
Brividi in Piazza Affari
Unicredit, caduta infinita

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Nero. Nero il venerdì, la settima-
na, il mese: con il colore funebre
si riassume quel che è accaduto
ai mercati finanziari, anche se
l’uso del passato è più che altro
uneserciziodisperanza. Ieri, l’en-
nesima terribile seduta, persino
storica nelle dimensioni dell’ac-
caduto, senonfosseche flessioni
fra il 6 e il 9%, stanno diventan-
dopersinoabituali inquestigior-
ni di tregenda.
Le cifre, innanzitutto. Dopo il
tonfo del giovedì di Wall Street
(peraltro riproposto in carta car-
bone il giorno dopo), Tokio è
sprofondata con una flessione
del 9,62%, e con queste premes-
se all’apertura dei mercati euro-
pei il segno della croce è divenu-
to gesto assai diffuso. Ne è segui-
ta, appunto, una seduta da incu-
bo che ha generato alla chiusura
il seguente bollettino di guerra:
la peggiore piazza del vecchio
continente è Madrid, dove
l'Ibex35 ha chiuso in picchiata a
-9,14%, seguita da Londra, con il
Ftse100 che ha perso l'8,85%.
Crollano il Cac40 di Parigi, in ri-
bassodel7,73%, ilDaxdiFranco-
forte (-7,01%).
Quanto a Piazza Affari, magrissi-
ma consolazione, è risultata la
migliore del lotto europeo con
una flessione del 6,54% per
quanto riguarda il Mibtel e del
7,14% relativamente allo S&P/
Mib.C’èdadireche il risultato fi-
nale è stato probabilmente un
po’“drogato”dapartedellaCon-
sob che a metà giornata ha sag-
giamente deciso di estendere a
tutti i titoli ildivietodivenditeal-
loscopertogiàvigenteperleazio-
ni delle banche. Un provvedi-
mento che secondo la maggio-

ranza degli analisti non ha co-
munqueinfluitopiùditantoper-
ché si è trattato di un'iniziativa
presa singolarmente, senza coor-
dinamento con le altre piazze
continentali.
Consob o non Consob, la realtà
parla di vendite che ancora una
volta si sono concentrate sul set-
torebancariomentrehapersoas-

sai meno il comparto industria-
le. Ancora grandi difficoltà per
l'energia a seguito dell'ennesimo
calo registrato dalle quotazioni
del greggio sulla convinzione di
una drastica riduzione della do-
manda a causa dell’incombente
recessione globale.
In particolare, sospesa anche ieri
più volte per eccesso di ribasso,

Unicredit non è riuscita ad evita-
re il peggio, chiudendo a quota
2,32 euro (-13,11%), con tanto
di congelamento finale e necesi-
tà di fissare il prezzo conclusivo
nell’afterhour.Nelcorsodella se-
duta il titolo di Piazza Cordusio
ha registrato un minimo parzia-
ledi2,29euro,aldi sottodella so-
glia dei 2,3 euro. La bufera non

accenna dunque a calmarsi an-
che se la banca ha convocato per
novembre l’assemblea dei soci
per deliberare l’aumento di capi-
tale.Continuanoancheindiscre-
zioni incontrollate sulle tensioni
ai vertici dell’istituto e sulle sorti
di Alessandro Profumo, Decisa-
mente meglio è andata a Intesa
Sanpaolo (-4,92%), nonostante

un momento di panico verso fi-
ne mattinata, quando il titolo è
sceso anche del 9%. Brutto mo-
mentoancheper igigantiMedio-
banca e Generali.
La Fiat, dopo esser affondata,. si
salva in chiusura contenendo il
calo all'1,58% a 6,85 euro, sotto
la soglia dei7 euroma unrisulta-
to persino da sottoscrivere visto
ilcontestogenerale incuièmatu-
rato.Nellavigilia ilpresidenteLu-
caCorderodiMontezemoloave-
vaannunciatodipoterdare lesti-
me sul 2009, anno chi si annun-
cia a dir pocoproblematico per il
settore dell’auto, nella prossima
riunione del cda.
Da dimenticare la seduta per Eni
(-7,21%),Enel (-8,51%)eSaipem
(-5,24%), il cui carattere difensi-
voèstatoannullato, comedetto,
dalla frenatadellequotazionidel
greggio, oggi sui minimi dell'an-
no, che influiscono sui prezzi
dell'intera filiera dell'energia, gas
ed elettricità comprese. Il merca-
to ha così punito A2a (-5,27%)
ed Erg (-8,32%) insieme alla Sa-
ras(-7,43%)della famigliaMorat-
ti. Ed ancora, si è mostrato debo-
lissimo il principale titolo delle
Tlc, Telecom, che ha lasciato sul
terreno il 9,37% a 0,75 euro. Più
contenuti, invece, i ribassi accu-
satidaFastweb (-4,14%)eTiscali
(-5,22%).C’èpoi il casodel titolo
Mediaset, che dopo essere stato
addirittura sospeso per eccesso
di rialzo nel corso della seduta,
ha ridotto il calo al 2,04% a quo-
ta 3,79 euro. Infine, c’è l’incredi-
bile bilancio settimanale che ve-
de l'indice Mibtel che ha perso il
21,2%. Non è fantascienza ma il
mondoreale.E lunedìsi ricomin-
cia...
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Lehman Brothers costa all’Italia 4,3 miliardi
Molto più dei crac Cirio e Parmalat messi assieme. I dati forniti dal ministero

ESPOSTI «Lehman-

Brothers pesa all’Italia 4,3

miliardi: molto più dei crac

Cirio e Parmalat messi insie-

me». A sostenerlo il deputa-

to del Pd, componente del-

la commissione Bilancio della
Camera, Francesco Boccia, a
propositodeidatidelTesorosu-
glieffetti in Italiadel fallimento
della banca Lehman Brothers.
Il sottosegretarioNicola Cosen-
tino ha precisato, nell’Aula del-
la Camera, che l’esposizione
delle famiglie italiane, tra titoli

investiti direttamente in Leh-
man Brothers e quelli contenu-
tineiportafoglidei fondicomu-
ni, è pari a 1,8 miliardi di euro.
E che le polizze esposte a possi-
bili rischi, perché collegate a
Lehman, ammonterebbero ad
un valore pari a 1,27 miliardi di
euro. Per quanto riguarda le
operazioni del Tesoro Cosenti-

no ha affermato che il valore
complessivo è di segno negati-
vo e pari a 1,25 miliardi.
DialtroavvisoBoccia ilqualeaf-
ferma che le operazioni del Te-
soro non sono al sicuro e devo-
noesseresommateallasituazio-
ne dei risparmiatori italiani
esposti con Lehman: raggiun-
gendol’ammontarecomplessi-
vo di 4,3 miliardi di euro.
«I timori che avevamo sulle ri-
cadute del fallimento Lehman
esulleoperazionidi finanzacre-
ativa dell’ultimo decennio era-
no fondati - dice Boccia - Oggi,
con grave ritardo, il Tesoro ha
fornito dati che confermano
che le perdite dei risparmiatori
italiani nei confronti di Leh-
man in totale ammontano ad

un miliardo e 800 milioni: una
cifra enorme di cui non si capi-
sce ancora chi ne farà le spese
né se il decreto ”salva banche”
permetterà ai risparmiatori di
non veder intaccati i propri ri-
sparmi».
Al miliardo e 800 milioni si de-
veaggiungere ilvaloredellepo-
lizze index-linkedperunaespo-

sizioneparia1miliardo270mi-
lioni e il miliardo 250 milioni
derivante dalle operazioni del-
lo stesso Tesoro. La perdita è
quindi di 4,3 miliardi e deriva
esclusivamente dal fallimento
della Lehman Brothers».
«Finalmente, grazie al Pd - ha
commentato Pier Luigi Bersani
- comincia ad emergere qual-
che dato. Continuiamo ora
con le domande: quante altre
operazioni finanziarie creative
il Tesoro ha condotto con ban-
che d’affari oggi a rischio? Co-
me si intende accertare il grado
di esposizione al rischio degli
strumenti derivati riferiti agli
enti locali secondo gli schemi
indicati dal Tesoro nel regola-
mento del 2002?».

I mercati del continente travolti dalle vendite
nell’ennesimo giorno da incubo, ribassi
fino al 9%, Madrid e Londra le peggiori

IN ITALIA

A Milano il Mibtel perde il 6,54% nonostante
la decisione della Consob di estendere

a tutti i titoli il divieto di vendite allo scoperto

Mentre le Borse colano a picco, anche le quotazioni
delpetroliocontinuanoaperdereterreno. Ieri ilprezzodelba-
rile a New York è scivolato sotto 78 dollari, arretrando di 9
dollari a 77,5 dollari, quando solo lo scorso luglio andava ol-
tre147dollari.Unarecessioneglobale, infatti,darebbeuncol-
podi scureai consumidi idrocarburi. Tantoche l’Agenzia in-
ternazionaleper l’Energiahanuovamente rivistoal ribasso le
sue previsioni sulla domanda globale di greggio, con un fab-
bisogno medio di 86,5 milioni di barili al giorno per il 2008 e
87,2 milioni per il 2009. Un calo che preoccupa il cartello dei
paesiesportatori, l’Opec,chehaannunciatounverticestraor-
dinario per il mese prossimo per discutere dell’impatto della
crisi sul settore della crisi dei mercati.
Intanto, si avvertono i primi effetti nei distributori italiani di
carburanti. L’Agip ha annunciato una nuova sforbiciata ai
propri listini:da oggi iprezzi dibenzinaediesel caleranno, ri-
spettivamente, di 2 e 3,6 centesimi. Il prezzo di riferimento
della verde scenderà così a 1,359 euro al litro, mentre quello
del gasolioper autotrazione tornerà sotto la soglia di 1,3 euro
(1,299 euro) per la prima volta da metà febbraio. Così i tagli
nell’arcodiuna settimanaammontanoa7,6centesimiper la
benzina e a 9 centesimi per il diesel. E tutte le altre compa-
gnie hanno portato il prezzo di riferimento della benzina a
meno di 1,4 euro al litro e hanno mosso al ribasso anche il
diesel.

Un operatore finanziario si dispera per l'andamento della Borsa in una sala operativa di Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Bersani: quante
operazioni finanziarie
creative sono state
condotte dal Tesoro
negli anni passati?

Solo tra titoli investiti
direttamente
e quelli contenuti
nei fondi comuni
si arriva a 1,8 miliardi

ANCHE IL PETROLIO SENTE LA CRISI
Il barile scivola a 77,5 dollari. Cala la benzina

VENERDÌ NERO

In Europa sono
andati in fumo
oltre 400 miliardi
di euro
di capitalizzazione

Soltanto nell’ultima
settimana l’indice
Mibtel ha accusato
una flessione
pari al 21,2%

Per il titolo di piazza
Cordusio, più volte
sospeso al ribasso
perdita del 13,11%
Voci su Profumo
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